
� Sono circa
150 le opere del
Sandrun (al seco-
lo Francesco Bar-
bera) che Ugo
Corsi, depositario
della collezione
dell’artista morto
quarant’anni fa,
ha deciso di do-
nare al Comune.
Il perché è presto
detto e lo ha fatto
ieri lo stesso Cor-
si alla presenta-
zione della dona-
zione e della sala
dedicata al San-
drun che il Mu-
seo del Territorio
ospiterà nell’am-
bito dell’allesti-
mento della parte
museale dedicata
al Novecento.
«Sandrun» ha
spiegato Corsi
«frequentava la
casa di mio zio
che era il suo for-
matore artistico.
Le opere sono state
raccolte da lui e da Mariuccia, la donna che
era stata compagna del Sandrun per dodici
anni e che poi ha sposato mio zio. Entrambi
le hanno lasciate a me e io, citando le paro-
le di un importante gallerista milanese che
donò la sua importantissima collezione, di-
co che la bellezza va condivisa perché avvi-
cinarsi alle cose belle migliora l’esistenza».
Corsi ha quindi ricordato come Sandrun
fosse stato bravissimo nel trasformare gli
emarginati in icone. Lui stesso emarginato,
ha saputo raccontare la Biella del dopoguer-
ra, quella delle piole, lui che aveva eletto
come suo “circolo d’artista” il bar “Porto di
Savona” all’angolo tra via Pietro Micca e via
Amendola, all’epoca gestito da Alfonso Ali-
ce.
Il progetto, che porterà la collezione del
Sandrun al Comune di Biella, è stato ben
tratteggiato dall’assessore alla Cultura An-
drea Delmastro: «Sandrun era un artista a
tutto tondo: era buon pittore ad olio, origi-
nale acquerellista ed incisore di acqueforti
e xilografie nelle quali ha ritratto Biella e il
Biellese; eccelso scultore, ma anche innova-
tore sino al limite dell’alchimia, con i suoi
studi sulle energie alternative». Ed in que-
sto contesto, Delmastro ha voluto mostrare,
oltre ad una selezione di opere anche am-
polle ed alambicchi che testimoniano la
passione del Sandrun per la ricerca.
«Il Museo del Territorio è il luogo ideale per
mettere in mostra queste opere» ha ricorda-
to Delmastro. «Perché Sandrun ha saputo
raccontare di una grande Biella che non c’è
più, ha testimoniato l’arte locale pregna di
respiro europeo, ha portato le immagini de-
gli emarginati che sono diventati i protago-
nisti delle sue opere, ha saputo offrire il
messaggio che, se siamo capaci di inseguire
i sogni, possiamo dire che la nostra vita va-
leva la pena di essere vissuta». Per fine
maggio le opere, contenute nella Sezione
del Novecento, saranno finalmente a dispo-
sizione del pubblico.
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CENTRO INCONTRO ANZIANI

Oggi assemblea in via Delleani

Questo dalle 14 alle 14,30 si terrà al Centro Incontri di
via Delleani l’assemblea generale. Si parlerà dei proble-
mi che i frequentatori considerano urgenti.

AL COFFEE CORNER

Giubbotto dimenticato al bar

Al Coffee Corner, il bar di via Pietro Micca angolo via Se-
bastiano Ferrero, è stato smarrito un giubbotto. Chi lo
avesse dimenticato è pregato di rivolgersi ai gestori.

VANDORNO

Aspettando il ritorno della gatta

Al Vandorno mercoledì 29
gennaio è stata smarrita
questa bella micina che pur-
troppo non ha più fatto ri-
torno a casa. Chi l’avesse
avvistata o trovata è pregato
di telefonare al 338-
5671383, perché la sua pa-
drona anziana e ammalata
la cerca disperatamente.

SOROPTIMIST

Una serata dedicata alle Dee

Martedì al Circolo Sociale, per la consueta serata convi-
viale del Soroptimist, è stata ospite Elena Passalacqua
(nella foto con la presidente Bruna Gabba). Laureata in
giurisprudenza, oggi orientatrice all’Università del Pie-
monte Orientale di Vercelli, incontra soprattutto donne
che vogliono un consiglio su come orientarsi nei loro stu-
di e successivamente nella professione. Ha tenuto la con-
ferenza dal titolo “La parola alle dee; nuove consapevo-
lezze femminili”: una descrizione delle dee dell’antichità
le cui caratteristiche, pregi, difetti, comportamenti, senti-
menti si ritrovano nella donna di oggi.

SEMINARIO IN PROVINCIA

Mettere su casa in valle Elvo

“Giovani e montagna, abbiamo un sogno... mettere su ca-
sa in valle Elvo!” è il titolo del seminario che sarà propo-
sto giovedì alle 14,30 nella sala del Cantinone in Provin-
cia, promosso da Elv Agenzia Giovani Valle Elvo, Fonda-
zione Mike Bongiorno e Provincia di Biella. Il Progetto
Abitare prevede la costituzione di un patto locale per i
giovani tra tutti gli enti a livello provinciale che si occu-
pano di politiche abitative per offrire a chi cerca casa e
ha meno di 36 anni un pacchetto di agevolazioni.

IERI LA DONAZIONE DI 150 OPERE

Al Museo la sala Sandrun
L’accordo siglato da Ugo Corsi e dall’assessore
alla Cultura Delmastro. Sarà pronta per fine maggio

A sinistra l’assessore Andrea Del-
mastro con Ugo Corsi. Nelle altre
foto alcune opere del Sandrun:
autoritratto in bronzo, un gesso,
un paesaggio a carboncino e gli
alambicchi per lo studio delle
energie alternative

Inizieranno a breve

SEZIONE DEL NOVECENTO: I LAVORI
«Siamo pronti con il progetto, abbiamo
tutte le autorizzazioni, attendiamo solo
che in settimana vengano da Torino a vi-
sionare come intendiamo appendere i
quadri. Poi i lavori potranno partire». Lo
spiega l’assessore alla Cultura del Comu-
ne Andrea Delmastro che è impaziente di
vedere aperta al pubblico la sezione del
Novecento dove, oltre alle importanti
opere provenienti da donazioni — come

la collezione Lucci — saranno allestite le
sale che ospiteranno gli artisti biellesi del
secolo scorso. In questo contesto troverà
spazio la sala dedicata al Sandrun, ma
anche ad altri artisti biellesi le cui colle-
zioni sono appunto già proprietà del Co-
mune di Biella.
«Prevedo che il nuovo allestimento» con-
clude Delmastro «sarà pronto per fine
maggio».

STADIO

Ingresso intitolato a de Coubertin

Si chiamerà “Largo de Coubertin” il piccolo piazzale da-
vanti all’ingresso dello stadio. Lo ha deciso ieri la giunta
comunale. Lo aveva annunciato nei giorni scorsi il sin-
daco Dino Gentile durante una riunione al Panathlon.

AISM

I biglietti vincenti della lotteria

Si è svolta nei giorni scorsi l’estrazione dei biglietti vi-
centi della lotteria in favore dell’Aism, l’Associazione
sclerosi multipla. Ecco l’elenco: 1° premio: bracciale in
oro giallo e topazi azzurri, n° 6533; 2°: TVLCD Panaso-
nic, n° 20577; 3°: City Bike Coppi, n° 12178. Seguono i bi-
glietti numero 14788, 19331, 17652, 10314, 14116, 3998,
2027, 17755, 12537, 16563, 22416, 5135, 17167, 15648,
18773, 13860, 18693, 19902, 8260, 5005, 15101, 2964,
7779, 15651, 1525, 3599, 4836, 9231, 2299, 16980, 17940,
11314, 8505, 9208, 7423, 8555, 10952, 14129, 13478,
1628, 20693, 8918, 8168, 15136, 8533, 22446, 361, 10502,
18044, 1121, 15086, 436, 15131, 7413, 18893, 17125,
10112.

� «Un futuro in salita ma del quale non
dobbiamo avere paura». È il messaggio lan-
ciato dal presidente degli alpini biellesi, Mar-
co Fulcheri, all’assemblea della sezione di
Biella svoltasi l’altro giorno. Fulcheri ha
svolto la sua relazione morale di fronte a tutti
i delegati e ha riassunto le attività svolte del-
l’Ana di Biella durante l’ultimo anno. Un an-
no importante e molto carico di eventi e si-
gnificati. A cominciare dall’adunata naziona-
le di Piacenza, con il commiato di Corrado
Perona dalla carica di presidente di tutti gli
Alpini italiani. Poi Fulcheri ha proseguito la
sua relazione facendo una rapida carrellata
anche su tutte le iniziative futu-
re. Annunciando anche che è
stata preparata la partecipazio-
ne all’adunata 2014, in pro-
gramma quest’anno a Pordeno-
ne
Ma è proprio al futuro che il
presidente dell’Ana guarda con

ASSEMBLEA ANA

«Ricordiamoci di essere Alpini»
Appello forte nella relazione morale del presidente Fulcheri

molta attenzione. Dopo l’abolizione della le-
va i numeri sono in calo. Inevitabilmente.
«Dovremo cercare di coinvolgere chi non ha
avuto la fortuna di fare l’Alpino e si ricono-
sce nei nostri valori, senza per questo iscri-
vere chiunque solo per far numero».
Sembra di cogliere un disagio, nella relazio-
ne di Fulcheri. Da cui nasce un invito che è
quasi un richiamo: «Non lasciamo vincere
l’indifferenza, il fare tanto per poter dire ho
fatto, evitiamo l'insofferenza per le nostre
regole, una certa voglia di distinguersi, di
apparire, evitiamo le maldicenze, in altre
parole comportiamoci sempre e semplice-

mente da Alpini,
non dimenticando-
ci mai che per es-
serlo non è suffi-
ciente ogni tanto
mettere il cappello,
bisogna sempre di-
mostrarsene de-
gni». 
E chiude ponendo
un obiettivo per il
2014: «Cerchiamo
di fare tutti uno
scatto di qualità
associativa viven-
do maggiormente
la vita del nostro
Gruppo e della Se-
zione».


